

PROGETTAZIONE DIDATTICA


La programmazione dell’alunno è definita dal consiglio di classe in accordo con i familiari dell’alunno entro il mese di novembre di ciascun anno scolastico e dopo un periodo di osservazione.





Programma equipollente.


Riduzione parziale e/o la sostituzione dei contenuti, con  medesima valenza formativa 


art. 16  L. 104/92





Prove equipollenti :


sostituzione di elaborati scritti con questionari da completare;


sostituzione di un colloquio con una prova scritta;


 uso di strumenti tecnici.








Programma minimo.


 Contenuti essenziali delle discipline.





Piano di lavoro personalizzato per l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per singola materia. 


Prevede:


la modifica di obiettivi, contenuti e strategie didattiche.


progetti specifici di tipo laboratoriale ed individuale.  


E’ necessario il consenso della famiglia. 





Programmazione Differenziata 


per obiettivi non riconducibili ai programmi ministeriali


art.15, c.4, O.M. n. 90 21/05/01





Programmazione Ministeriale 


per obiettivi minimi riconducibili ai programmi ministeriali


art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/5/2001








FINALITA’


Consentire l’acquisizione delle competenze per il raggiungimento di una maggiore autonomia.


Migliorare la propria immagine di sé.


Acquisire abilità specifiche volte a favorire il futuro inserimento nel mondo del lavoro.











